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«"Accendi in noi il desiderio del cielo". 
Con queste parole che introducono la solenne Veglia Pasquale, 

pronunciate durante la benedizione del fuoco nuovo, entriamo in questo 
tempo di grazia, dono meraviglioso della Trinità Santa alla Chiesa, che da 
ogni angolo del creato, canta la gloria del suo Signore (Sal 95/96), vivente 
e Risorto. 

È bello, in questo anno giubilare, ripensare alla Pasqua come la ragione 
vera della nostra speranza e rintracciarne i segni già nei tratti semplici ed 
eloquenti della liturgia della Veglia Pasquale. Innanzitutto un raduno.  

Ci siamo ritrovati, fuori dal luogo di culto, dopo essere stati 
dispersi dalla paura e dalla delusione. Dopo aver assistito alla morte di Lui, 
siamo convocati per cantare assieme, per cinquanta giorni, il valore 
inestimabile della potenza della sua risurrezione. Radunati per abbattere, 
in simbolo, l’isolamento e la solitudine di ogni uomo e donna, lontani da 
Dio o allontanati dagli uomini.  

Abbiamo poi varcato una soglia, siamo entrati in chiesa, la nostra 
casa, illuminati dalla luce fioca di piccole fiammelle, immagine della nostra 
fede, esposta ai venti della fragilità e contraddizione, sempre dal Signore 
riaccesa e ridestata a novità. Fuochi labili, che assieme illuminano 
l’oscurità della notte, dissipano le tenebre, riaccendono la speranza degli 
inizi, anticipano albe di giorni nuovi, ricchi di ricominciamenti. 

Ci è stata poi donata la Parola di Dio, abbondante e densa, 
permettendoci così, di rivivere i tempi e i momenti della nostra storia di 
salvezza. Una Parola, quella ricevuta, che ha rotto il silenzio, immettendoci 
nel dialogo con Dio e fra di noi.  

Quella Parola ricevuta ha poi aperto per noi la sorgente del 
battesimo, permettendo a semplice acqua di ridonare la vita. Ha unito 
nuovi membri alla famiglia dei figli di Dio.  

Abbiamo a questo punto rinnovato le promesse del nostro 
battesimo e siamo stati ammessi alla mensa del pane, per essere nutriti e 
rinvigoriti, e camminare nella luce.  

Ricordare che la Pasqua di Cristo è l’origine della nostra 
speranza, permette di ricentrare le nostre esistenze, ricondurre l’umanità, 
sempre alla ricerca di nuove fonti di speranza, all’unica davvero durevole e 
capace di ridonare la vita. Vivere la Pasqua è proprio questo: reimmergersi 
continuamente in Lui, dove la vita vera zampilla, per essere, come albero 
piantato lungo un corso d’acqua (Ger 17,8), dove tutto canta e grida di 
gioia (Sal 64/65,14)». 

da CEI -  Ufficio liturgico nazionale, Nella Speranza Siamo Stati Salvati - 
Guida alla Settimana Santa 2025, 2.

https://liturgico.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/8/2025/04/08/INTRODUZIONE-TEMPO-DI-PASQUA-2025.pdf
https://liturgico.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/8/2025/04/08/INTRODUZIONE-TEMPO-DI-PASQUA-2025.pdf
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Testo: G. STEFANI (4) (6)   Musica: M. GREITER (1525) - D. STEFANI 
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Testo: M. PIATTI, E. COSTA (4)          Musica: P.D. SOSA, A. FANT 
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Testo: G. GIANOLIO (4)        Musica: D. STEFANI 
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Testo: A.M. GALLIANO (9)           Musica: A. PARISI 
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Ascensione 
Testo: T. LADISA (5)           Musica: A. PARISI 
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Pentecoste 
Testo: F. BAGGIO (14)        Musica: D. SCARPA 

Tempo di Pasqua 11

Vie ni- San to- Spi ri- to- di Di o,- co me- ven to- sof fia- sul la-

Chie sa!- Vie ni- co me- fuo co- ar di_in- noi

e con te sa re- mo- ve ri- tes ti- mo- ni- di Ge sù.-

Sei
Tu
Tu
Tu,

ven
bru
sei
fon

to:
ci
co
te

-
-

-

spaz
tut
rag
del

-

za_il
ti_i
gio_e
la

-
-
-
-

se
for
vi

cie
mi
za
ta,

lo
-
-
-

- dal
di
nel
rin

le

le-

-

nu
mor
lot
no

bi
te_e
te
va

-
-
-
-

del
di
del
la

ti
pec
la
tua
-

mo
ca
vi

Chie

-
-

re;
to;
ta;
sa;

-
-
-
-

sei
tu
tu
il -

fuo
scuo
sei
lu

co:
ti
l'a
mi

-
-

-

scio
le
mo
na

-

gli_il
cer
re
le

-

-

ge
tez
ve
men

-
lo
ze
ro,
ti,

-
-
-
-

e
che_in
so
dai

ac
gan
ste
pa

cen
-
-

- di_il
na
gno
ce_al

-
-
-

- no
no
nel
no

-
- stro

la
la
stro

ar

-
-

vi
pro
mon

do- re
ta.
va.
do.

-
-
-

-

Spi
Fon
Spi
O

ri
te
ri

Con

-
-
-

to
di
to
so

-

-
-

sa
d'a
la

crea

-

pien
mo
to

to
-
-
-

- re
za,
re
re

-
-
-

-
scen
scen
scen

scen
di
di
di

di
-
-
-

-
su
su
su

su
di
di
di

di
noi!
noi!
noi!

noi!

4
4&

#

&

#

&

#

&

#

&

#

&

#

œ

j
œ

j
œ

J
œ

j
œ

j
œ

J
œ

j

œ

j

œ ˙

Œ
œ

j
œ

j
œ

J
œ

j
œ

j
œ

J

œ

J

œ

J

˙ ˙
œ

J
œ

J

œ

J

œ

J
œ

J
œ

j

œ œ ™ œ

j
˙

œ

j
œ

j
œ

j
œ

j

œ

j

œ

j

œ œ

j
œ

j
œ

j
œ

j
œ

J
œ

j

œ

j

œ

r

œ

r
˙

Ó

‰
œ

j
œ

j

œ

j
œ

j

œ

j
œ

j

œ

j

œ

j

œ

r

œ

r

œ

j

œ

j
œ

j
œ

j

œ

j

œ
œ

j

œ

j

œ

j
œ

j
œ

j

œ

j

œ

j ‰ œ

J

œ

J
œ

J
œ

j

œ

j
œ

j

œ

j

œ

œ

J

œ

J
œ

J
œ

j

œ

j

œ

j

œ œ

j
œ

j
œ

j
œ

J
w



San Melchiade	

Ingresso Esequie 

Testo: L. BORELLO ET AL. (4)      Musica: D. STEFANI 

 

 

Tempo di Pasqua 12
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San Melchiade	

Atto penitenziale 
Rito dell’aspersione 

Testo: Liturgia (13)       Musica: G. SESSANTINI 

 

Tempo di Pasqua 13
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Inno a Cristo Glorioso 

Testo: Liturgia (4) (6)              Musica: J.-P. LÉCOT  

Tempo di Pasqua 14
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Inno a Cristo Glorioso 
TESTO: Liturgia (4) (6)           MUSICA: L. Picchi 

Tempo di Pasqua 15

Glo ria_a- Di o- nel l'al- to- dei cie li.- E pa ce_in- ter ra- a gli_uo- mi- ni- a -

ma ti- dal Si gno- re.- Noi ti lo dia- mo,- ti be ne- di- cia- mo,- ti a do- ria- mo,-

ti glo ri- fi- chia- mo,- ti ren dia- mo- gra zie- per la tu a- glo ria_im- men sa.-

Si gno re- Di o,- Re del cie lo- Di o- Pa dre- on ni- po- ten- te- Si-

gno re,- Fi glio- u ni- ge- ni- to- Ge sù- Cri sto.- Si gno- re- Di o,- A-

gnel lo- di Di o,- Fi glio- del Pa dre, tu che to gli_i- pec ca- ti- del mon do,-
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Tempo di Pasqua 16
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Sequenza di Pasqua 
 

Testo: Liturgia (3)        Musica: gregoriano 
 

 

Tempo di Pasqua 17

20 2120

Second reading Seconda lettura

You must look for the things 
that are in heaven, where Christ is.

Cercate le cose di lassù, 
dove è Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossési
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cerca-
te le cose di lassù, dove è Cristo, seduto 
alla destra di Dio; rivolgete il pensiero 
alle cose di lassù, non a quelle della ter-
ra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio! Quando Cri-
sto, vostra vita, sarà manifestato, allora 
anche voi apparirete con lui nella gloria.

The Word of the Lord. 
Thanks be to God.

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

Sequence Sequenza

Christians, to the Paschal Victim 
offer sacrifice and praise. 
The sheep are ransomed by the Lamb; 
and Christ, the undefiled, 
hath sinners to his Father reconciled. 
Death with life contended: 
combat strangely ended!

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.

Lectio secunda

Quæ sursum sunt quærite, ubi Christus est.

A reading from the Letter of Saint Paul to the Colossians   3, 1-4
Since you have been brought back to true life with Christ, you must 
look for the things that are in heaven, where Christ is, sitting at 
God’s right hand. Let your thoughts be on heavenly things, not on 
the things that are on the earth, because you have died, and now 
the life you have is hidden with Christ in God. But when Christ is 
revealed – and he is your life – you too will be revealed in all your 
glory with him.

Verbum Domi- ni.

Parola di Dio.

C.  De-   o gra- ti-   as.

  Rendiamo grazie a Dio.
 

Sequentia

La schola e l’assemblea:

a-ni.        Agnus  redemit   oves:  Christus   inno-cens  Patri  

re-conci- li-  a-vit   pecca-to-res.      Mors  et  vi-ta   du- el-lo 

Victimæ  pascha-li    lau-des immo-lent   chri-sti-

I

confli-xe-re   mi-rando:     dux  vi- tæ  mortu- us  regnat   vi-

vus.   Dic  no-bis  Ma-ri-  a,   quid   vi-disti     in  vi-  a?    Se-

pulcrum Christi    vi-ventis:     et   glo-ri-  am   vi-di    re-sur-

re-xit  Christus  spes  me-   a:    præcedet   su-  os   in  Ga-li-

læ-  am.    Sci-mus  Chri-stum   surre-xisse        a  mortu-  is

gentis.     Ange- li-cos   testes,   suda- ri- um  et  vestes.   Sur-

ve-re:     tu  no-bis,   victor  Rex,    mi-se-re-  re.

22 2322

Life’s own Champion, slain, 
yet lives to reign. 
Tell us, Mary: 
say what thou didst see upon the way. 
The tomb the Living did enclose; 
I saw Christ’s glory as he rose! 
The angels there attesting; 
shroud with grave-clothes resting. 
Christ, my hope, has risen: 
he goes before you into Galilee. 
That Christ is truly risen 
from the dead we know. 
Victorious King, 
thy mercy show!

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.

a-ni.        Agnus  redemit   oves:  Christus   inno-cens  Patri  

re-conci- li-  a-vit   pecca-to-res.      Mors  et  vi-ta   du- el-lo 

Victimæ  pascha-li    lau-des immo-lent   chri-sti-

I

confli-xe-re   mi-rando:     dux  vi- tæ  mortu- us  regnat   vi-

vus.   Dic  no-bis  Ma-ri-  a,   quid   vi-disti     in  vi-  a?    Se-

pulcrum Christi    vi-ventis:     et   glo-ri-  am   vi-di    re-sur-

re-xit  Christus  spes  me-   a:    præcedet   su-  os   in  Ga-li-

læ-  am.    Sci-mus  Chri-stum   surre-xisse        a  mortu-  is

gentis.     Ange- li-cos   testes,   suda- ri- um  et  vestes.   Sur-

ve-re:     tu  no-bis,   victor  Rex,    mi-se-re-  re.

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.
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Sequenza di Pentecoste 
Testo: liturgia (3)        Musica: gregoriano 

 
 

 

Tempo di Pasqua 18

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
  
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
  

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
  

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
  

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 18 19

Sequenza

lu-cis tu-æ  ra-   di- um.   Ve-ni, pa-ter paupe-rum, ve-ni, da-

tor mu-  ne- rum,  ve-ni,  lumen  cor- di-  um.   Conso-la-tor

Ve-ni, Sancte  Spi-  ri-tus,    et   emit- te  cæ-    li-tus

I

o-ptime,   dulcis  hospes  a-ni-mæ,  dulce  refrige-    ri-  um.

La schola:

L’assemblea:

La schola:

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo.

tu  so-la-   ci- um.    O  lux   be-  a- tis- sima,     reple  cordis

in-tima       tu-   o-rum  fi-de-     li-  um.   Si-ne   tu-  o    nu-

In  la-bo-re   requi-  es,     in  æstu    tempe-  ri-  es,     in  fle-

mi-ne,   ni-hil  est  in homi-ne,    ni- hil   est  inno-   xi-  um.

L’assemblea:

La schola:

L’assemblea:

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa.

18 19

Sequenza

lu-cis tu-æ  ra-   di- um.   Ve-ni, pa-ter paupe-rum, ve-ni, da-

tor mu-  ne- rum,  ve-ni,  lumen  cor- di-  um.   Conso-la-tor

Ve-ni, Sancte  Spi-  ri-tus,    et   emit- te  cæ-    li-tus

I

o-ptime,   dulcis  hospes  a-ni-mæ,  dulce  refrige-    ri-  um.

La schola:

L’assemblea:

La schola:

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo.

tu  so-la-   ci- um.    O  lux   be-  a- tis- sima,     reple  cordis

in-tima       tu-   o-rum  fi-de-     li-  um.   Si-ne   tu-  o    nu-

In  la-bo-re   requi-  es,     in  æstu    tempe-  ri-  es,     in  fle-

mi-ne,   ni-hil  est  in homi-ne,    ni- hil   est  inno-   xi-  um.

L’assemblea:

La schola:

L’assemblea:

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa.
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Tempo di Pasqua 19

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
  
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

  
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch'è sviato. 

  
Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

  

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, dona 
gioia eterna. 

20 21

na quod  est sauci- um.  Flecte  quod  est  ri- gi-dum,   fo-ve

quod  est fri- gi-dum,  re-ge quod  est  de-vi- um.   Da  tu- is

La-va quod  est sordi-dum,   ri-ga  quod  est  a-  ri-dum,  sa-

fi-de-li-bus,   in te  confi-dentibus,  sacrum  septena-ri- um.

La schola:

L’assemblea:

La schola:

Lava ciò che è sòrdido, 
bagna ciò che è àrido, 
sana ciò che sànguina.

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni.

enne  gaudi- um.

Da  virtu-tis  me-ri-tum,  da   sa-lu-  tis  éx- i-  tum,  da  per-

L’assemblea:

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

 
Acclamazione al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:

Alle-lu-ia,       alle-lu -ia,        alle-lu-ia.

VI

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola:  

Veni, Sancte Spiritus, reple 
tuorum corda fidelium; et tui 
amoris in eis ignem accende.

Vieni, Santo Spirito, riempi i 
cuori dei tuoi fedeli e accendi in 
essi il fuoco del tuo amore.

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

20 21

na quod  est sauci- um.  Flecte  quod  est  ri- gi-dum,   fo-ve

quod  est fri- gi-dum,  re-ge quod  est  de-vi- um.   Da  tu- is

La-va quod  est sordi-dum,   ri-ga  quod  est  a-  ri-dum,  sa-

fi-de-li-bus,   in te  confi-dentibus,  sacrum  septena-ri- um.

La schola:

L’assemblea:

La schola:

Lava ciò che è sòrdido, 
bagna ciò che è àrido, 
sana ciò che sànguina.

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni.

enne  gaudi- um.

Da  virtu-tis  me-ri-tum,  da   sa-lu-  tis  éx- i-  tum,  da  per-

L’assemblea:

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

 
Acclamazione al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:

Alle-lu-ia,       alle-lu -ia,        alle-lu-ia.

VI

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola:  

Veni, Sancte Spiritus, reple 
tuorum corda fidelium; et tui 
amoris in eis ignem accende.

Vieni, Santo Spirito, riempi i 
cuori dei tuoi fedeli e accendi in 
essi il fuoco del tuo amore.

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

18 19

Sequenza

lu-cis tu-æ  ra-   di- um.   Ve-ni, pa-ter paupe-rum, ve-ni, da-

tor mu-  ne- rum,  ve-ni,  lumen  cor- di-  um.   Conso-la-tor

Ve-ni, Sancte  Spi-  ri-tus,    et   emit- te  cæ-    li-tus

I

o-ptime,   dulcis  hospes  a-ni-mæ,  dulce  refrige-    ri-  um.

La schola:

L’assemblea:

La schola:

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo.

tu  so-la-   ci- um.    O  lux   be-  a- tis- sima,     reple  cordis

in-tima       tu-   o-rum  fi-de-     li-  um.   Si-ne   tu-  o    nu-

In  la-bo-re   requi-  es,     in  æstu    tempe-  ri-  es,     in  fle-

mi-ne,   ni-hil  est  in homi-ne,    ni- hil   est  inno-   xi-  um.

L’assemblea:

La schola:

L’assemblea:

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto.

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa.



San Melchiade	

LITURGIA DELLA PAROLA 
Canto al Vangelo 

Feriale 
 

Testo: liturgia (4)        Musica: gregoriano 

Festivo 

TESTO E MUSICA: D. Machetta (4) 

Tempo di Pasqua 20
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Liturgia Eucaristica 
Presentazione dei doni 

Testo: T. LADISA (11)               Musica: A. PARISI 
 

Tempo di Pasqua 21

Il tuo Cor po,- o Si gno- re,- sa cra- men- to- è dell' a mo- re,- per

noi è seg no- di_u ni- tà,- è le ga- me- di ca ri- tà,- per

noi è se gno- di_u ni- tà,- è le ga- me- di ca ri- tà.-
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all'Amor
che
ci
fa
santi.
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Acclamazione 

Testo: dalla Liturgia (9)           Musica: A. PARISI  

Tempo di Pasqua 22

San to,- San to,- San to- è_il Si gno re- Dio dell' u ni- ver- -

so. I cie li- e la ter ra- so no- pie ni- del la- tu a- glo -

ria. O san- na,- o san- na,- o san- na- nell' al to- dei cie li.-

Be ne- det- to- co lu- i- che vie ne- nel no me- del Si gno- -

re. O san- na,- o san- na,- o san- na nel l'al- to- dei cie li.-
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Testo: dalla Liturgia (4) (6)         Musica: L. CANSANI, D. STEFANI  

Tempo di Pasqua 23

San to,- San to,- San to- il Si gno- re- Di o- del -

Solo Tutti

l'u ni- ver- so.- I cie li- e la ter ra- so no-

Solo

pie ni- del la- tu a- glo - ria O san na- nel l'al- to- dei

Tutti

cie li- Be ne- det to- co lui- che vie ne- nel

Solo

no me- del Si gno- re.- O san na- nel l'al- to- dei cie li.-
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Anamnesi 
Testo: dalla Liturgia (4)         Musica: B. CERINO 
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RITI DI COMUNIONE 
PREGHIERA DEL SIGNORE 

Testo: dalla Liturgia (4)       Musica: gregoriano 

Tempo di Pasqua 25

Pa dre- no stro- che sei nei cie li- si a- santificato il tuo no me,-
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Da ci- oggi il nostro pane quo ti- dia- no,-
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ma li be- ra- ci- dal ma le.-
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Embolismo 
Testo: dalla liturgia (4) (6)                  Musica: D. MENICHETTI 

Alla frazione del pane 
Testo: dalla Liturgia (9)           Musica: A. PARISI  
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Alla Comunione 
Pasqua 

TESTO: A.M Galliano (9)                MUSICA: A. Parisi 
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Testo: T. LADISA (11)              Musica: A. PARISI 
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Testo: M. MANTOVANI (1)              Musica: D. DERISI 
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AL RITO DELLE ESEQUIE 

Testo e Musica: D. MACHETTA (4) (6) 

Tempo di Pasqua 31
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Testo e musica: Liturgia (8)                         

Tempo di Pasqua 32

 

Ve ni- te,- San ti- di Di o,- ac cor- -

 

re te,- An ge- li- del Si gno- re:- Ac co- glie- te- la su a-

 

a ni- ma- e pre sen- ta- te- la- al tro no- del l'Al- tis- si- mo.-

 

Ti accolga Cristo, che ti ha chia mato e gli

 

Angeli ti con ducano con A- bramo in- pa ra- di- so.- Ac co-

 

glie te- la su a- a ni- ma- e pre sen- ta- te- la- al tro no- del l'Al-

 

tis si- mo.- L'eterno riposo donagli,o Si - gnore, e

 

splenda a lui la lu - ce per pe- tu- a.- Ac co-

 

glie te- la su a- a ni- ma- e pre sen- ta- te- la- al

 

tro no- del l'Al- tis si- mo.-
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RITI DI CONCLUSIONE 
Canto Finale 

Pasqua  

Testo: F. RAINOLDI (4)                  Musica: J. BERTHIER 
 

Tempo di Pasqua 33
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Testo: A.M. GALLIANO (4)     Musica: F. BUTTAZZO - M. DE FLORIAN 

Tempo di Pasqua 34
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Canto finale (Esequie) 
TESTO: liturgia (4)                  MUSICA: G. STEFANI 
 

Tempo di Pasqua 35

In Pa ra- di- so- ti a col- ga- no_i- mar ti- ri_e_i- san ti,- ti_ac-

col ga- no- nel la- pa ce- di Di o.-

1 .Ti_ac
2.Ti_ac

4.Ti_ac
3.Ti_ac

5.Ti_ac

col
col

col

col
col

-

-

-

-

-

ga
ga

ga

ga
ga_il

-

-

-

-

-

no_i
no_i

no

la
Si

-

-

-

gno

gli_an
mar
po
Ver

-

ge
ti
ve
gi

-

-

-

-

li
ri:
ri:
ne,
re,-

-

-

-

-

e
e
e
dol
Ge

ti
con
con
ce
sù
-

-

por
que
Laz
ma
Cri

ti
sti
za
dre
sto

-

-

-

-

-

no_al
fra
ro,
di
il

-

-

tro
tel
po
Cri
tuo

-

no
li
ve
sto
sal

-

-

-

di
più
ro_in
qui_in
va

-

- -

Di

ter

to

for

ter

o
ti
ra,
ra:
re:

-

-

-

-

-

tu
tu
tu
tu
tu

pos
pos
pos
pos
pos

sa
sa_a
sa
sa_a
sa

-

-

-

-

-

sen
ver
go
bi
ve

-

-

ti
par
de
ta
de

-

-

-

-

re
te
re
re
re

-

-

-

-

-

la
al
tut
con
il

sua
la
ti_i
la
suo

-

-

vo
glo
be
dol
vol

ce
ria
ni
ce
to

-

-

-

-

-

di
che
e
tua
splen

Pa
Cri
ter
ma
den

-

-

dre
sto
ni
dre
te

-

-

-

-

-

be
ci_ha
del
del
di

ni
da
cie
cie
glo

- gno.
to.
lo.
lo.
ria.

-

-

-

-

-

4
4&

b

3

3

&
b

U

&
b

3

3

&
b

&
b

U

Œ

œ
œ œ œ ˙ œ

j
œ

j
œ œ œ

œ œ œ œ ˙ œ

œ ™

œ

j
˙ œ œ

j

œ

j

œ œ

j

œ

j
œ œ

Œ

œ
œ œ

j

œ

j
œ

j
œ

j

˙ œ

j
œ

j
œ œ œ

œ œ œ

œ ˙
œ

œ œ

j

œ

j

œ ˙ œ

j
œ

j

œ œ

j

œ

j

œ œ

j

œ

j
œ œ



San Melchiade	

Antifona mariana 

TESTO: liturgia (3)             MUSICA: gregoriano 
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CANTI PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
Esposizione del SS. Sacramento  (3)  







Tempo di Pasqua 37
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3. O Ostia Santa, in te la medicina 
che dà sollievo alla nostra debolezza, 
vincolo santo tra Dio ed ogni uomo 
che confida nel tuo amore.

4. O Ostia Santa, sei l’unica speranza 
fra le tempeste e le tenebre del mondo, 
nelle fatiche e nelle sofferenze, 
ora e nell’ora della nostra morte.

Confido in te, o Ostia Santa, 
confido in te, o Ostia Santa.

 
 
Silenzio per la preghiera personale.

Orazione dopo la Comunione

Il Santo Padre:

Preghiamo. 
Donaci, Signore, 
di godere pienamente della tua vita divina  
nel convito eterno, 
che ci hai fatto pregustare 
in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C. Amen.

PROCESSIONE

PANGE, LINGUA

La schola e l’assemblea:

fructus    ventris    ge-ne-ro-si     Rex    effu-dit    genti-  um.

um,  sanguinisque pre-ti- o-si,  quem in mundi pre-ti- um

1. Pange,  lingua,  glo-ri- o-si      corpo-ris  myste- ri-

III

Genti tutte, proclamate 
il mistero del Signor, 
del suo Corpo e del suo Sangue 
che la Vergine donò 
e fu sparso in sacrificio 
per salvar l’umanità.

et   in  mundo   conversa-tus,     sparso   verbi   se-mi-ne,

2. No-bis   da-tus,   no-bis  na-tus     ex    intacta   Virgi-ne,

su- i   mo-ras   inco- la-tus      mi- ro   clau-sit    or-di- ne.

52 53

et   in  mundo   conversa-tus,     sparso   verbi   se-mi-ne,

2. No-bis   da-tus,   no-bis  na-tus     ex    intacta   Virgi-ne,

su- i   mo-ras   inco- la-tus      mi- ro   clau-sit    or-di- ne.

Dato a noi da madre pura, 
per noi tutti s’incarnò. 
La feconda sua parola 
tra le genti seminò; 
con amore generoso 
la sua vita consumò. 
 

observa- ta    le- ge    ple- ne       ci- bis    in   le- ga- li- bus,

3. In supremæ  nocte  Ce-næ     re-cumbens cum fratri-bus,

ci-bum   turbæ   du-  o-de-næ     se  dat  su-  is  ma- ni-bus.

Nella notte della Cena 
coi fratelli si trovò. 
Del pasquale sacro rito 
ogni regola compì 
e agli apostoli ammirati 
come cibo si donò.

fitque  sanguis  Christi  me-rum,   et  si  sensus  de-fi-cit,

4. Verbum  ca-ro,  panem  ve-rum  verbo  carnem  ef-fi-cit:

ad  firmandum  cor   since-rum    so-la   fi-des    suf- fi-cit.

La parola del Signore 
pane e vino trasformò: 
pane in carne, vino in sangue, 
in memoria consacrò! 
Non i sensi, ma la fede 
prova questa verità.
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Alla Benedizione eucaristica 
 

Tempo di Pasqua 39

78 79

BENEDIZIONE EUCARISTICA

TANTUM ERGO

La schola:
5. Tantum ergo Sacramentum 
veneremur cernui, 
et antiquum documentum 
novo cedat ritui; 
præstet fides supplementum 
sensuum defectui.

5. Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù.

L’assemblea:

lus, honor,  virtus quoque   sit   et  bene- dicti-  o:     proce-

denti   ab  u-troque    compar  sit  lauda-  ti-  o.

Ge- ni- to-ri,   Ge-ni- toque    laus   et  iubi- la-ti-  o,        sa-6.

Gloria al Padre onnipotente,  
gloria al Figlio Redentor,  
lode grande, sommo onore  
all’eterna Carità.  
Gloria immensa, eterno amore  
alla santa Trinità.

La schola:
Amen.

Orazione

Il Santo Padre:

Oremus.  
Tribue nobis, Domine Deus, ut 
qui Iesum Christum pro nobis 
natum ex Virgine Maria et in 
crucem passum, sub sacramen-
to præsentem esse credimus et 
confitemur, ex hoc divino fonte 
hauriamus perpetuæ salvatio- 
nis effectum.  
Per Christum Dominum no-
strum.

C. Amen.

Preghiamo.  
Guarda, o Padre, al tuo popolo, 
che professa la sua fede in Gesù 
Cristo, nato da Maria Vergine, 
crocifisso e risorto, presente in 
questo santo sacramento e fa’ 
che attinga da questa sorgente 
di ogni grazia frutti di salvezza 
eterna.  
Per Cristo nostro Signore.

 
Amen.

Il Santo Padre imparte la benedizione eucaristica.

Acclamazioni

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’Altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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Tutti recitano la preghiera:
 

Eccoci, o Signore

Eccoci, o Signore, davanti a Te:  
sappiamo di non ingannarci  
perché crediamo fermamente 
che tu sei qui presente 
e ti vediamo con gli occhi della fede. 
Non osiamo contemplarti,  
ma Tu guardaci  
con lo sguardo pieno di misericordia  
con cui hai guardato Pietro:  
siamo davanti a Te  
con le nostre opere cattive  
e il nostro grande peccato.  
Come potremo restare davanti a Te, 
come potremo toglierci le macchie  
se Tu non le cancelli?  
Come diverremo mondi  
se Tu non ci lavi?  
Come guariremo  
se Tu non ci curi?  
O Signore, purificaci dai nostri peccati, 
lavaci dalle colpe,  
guariscici dai nostri mali  
e facci degni di ritornare nella tua grazia.  
Amen.
(San Carlo Borromeo) 

Adoro te devote

La schola:
1. Adoro te devote, latens Dei-
tas, quæ sub his figuris vere 
latitas: tibi se cor meum totum 
subiicit, quia te contemplans 
totum deficit.

O Gesù ti adoro, ostia candida, sotto 
un vel di pane nutri l’anima. Solo in 
te il mio cuore si abbandonerà, perché 
tutto è vano se contemplo te.

L’assemblea:

2. Vi- sus,   tactus,  gustus      in   te    fal-li-tur,    sed   audi- tu

so- lo   tu- to   cre-di-tur:    cre-do   quidquid   di- xit    De-

i     Fi- li-  us:     nil   hoc  verbo    Ve-  ri-  ta- tis    ve- ri-  us.

L’occhio, il gusto, il tatto non arriva a te, 
ma la tua parola resta salda in me: 
Figlio sei di Dio, nostra verità; 
nulla di più vero, se ci parli tu.
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64 65

La schola:
3. In cruce latebat sola Deitas, 
at hic latet simul et humani-
tas: ambo tamen credens atque 
confitens, peto quod petivit la-
tro pœnitens.

Hai nascosto in Croce la divinità, 
sull’altare veli pur l’umanità; Uomo-
Dio la fede ti rivela a me, come al 
buon ladrone dammi un giorno il ciel.

L’assemblea:

4. Plagas,  si-cut  Thomas,   non   in-tu- e-  or:   De- um  tamen

me- um    te   confi- te- or;     fac  me    ti- bi    semper    ma-

gis  cre-de- re,      in  te  spem  ha-be-  re,     te   di- li- ge-re.

Anche se le piaghe non mi fai toccar, 
grido con Tommaso: «Sei il mio Signor»; 
cresca in me la fede, voglio in te sperar, 
pace trovi il cuore solo nel tuo amor.

La schola:
5. O memoriale mortis Domi-
ni! Panis vivus vitam præstans 
homini! Præsta meæ menti 
de te vivere, et te illi semper 
dulce sapere.

Sei ricordo eterno che morì il Signor, 
pane vivo, vita, tu diventi me. Fa’ che 
la mia mente luce attinga a te e della 
tua manna porti il gusto in sé.

L’assemblea:

6. Pi-  e    pel-li-ca- ne,  Ie- su    Domi-ne!    Me    immundum

munda    tu- o   Sangui-ne:     cu- ius     u-na   stil- la      sal-

vum  fa-ce-re     to-tum mundum  quit   ab   omni  sce-le-re.

Come il pellicano nutri noi di te; 
dal peccato grido: «Lavami, Signor». 
Il tuo sangue è fuoco, brucia il nostro error, 
una sola stilla tutti può salvar.

 
La schola:
7. Iesu, quem velatum nunc 
aspicio, oro fiat illud quod tam 
sitio: ut te revelata cernens fa-
cie, visu sim beatus tuæ gloriæ.

Ora guardo l’Ostia, che ti cela a me, 
ardo dalla sete di vedere te: quando 
questa carne si dissolverà, il tuo viso, 
luce, si disvelerà.

 
La schola e l’assemblea:

A-  men.
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3. In cruce latebat sola Deitas, 
at hic latet simul et humani-
tas: ambo tamen credens atque 
confitens, peto quod petivit la-
tro pœnitens.

Hai nascosto in Croce la divinità, 
sull’altare veli pur l’umanità; Uomo-
Dio la fede ti rivela a me, come al 
buon ladrone dammi un giorno il ciel.
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confitens, peto quod petivit la-
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L’assemblea:

4. Plagas,  si-cut  Thomas,   non   in-tu- e-  or:   De- um  tamen

me- um    te   confi- te- or;     fac  me    ti- bi    semper    ma-
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la mia mente luce attinga a te e della 
tua manna porti il gusto in sé.

L’assemblea:

6. Pi-  e    pel-li-ca- ne,  Ie- su    Domi-ne!    Me    immundum
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Come il pellicano nutri noi di te; 
dal peccato grido: «Lavami, Signor». 
Il tuo sangue è fuoco, brucia il nostro error, 
una sola stilla tutti può salvar.
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7. Iesu, quem velatum nunc 
aspicio, oro fiat illud quod tam 
sitio: ut te revelata cernens fa-
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Ora guardo l’Ostia, che ti cela a me, 
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tro pœnitens.

Hai nascosto in Croce la divinità, 
sull’altare veli pur l’umanità; Uomo-
Dio la fede ti rivela a me, come al 
buon ladrone dammi un giorno il ciel.

L’assemblea:

4. Plagas,  si-cut  Thomas,   non   in-tu- e-  or:   De- um  tamen

me- um    te   confi- te- or;     fac  me    ti- bi    semper    ma-

gis  cre-de- re,      in  te  spem  ha-be-  re,     te   di- li- ge-re.

Anche se le piaghe non mi fai toccar, 
grido con Tommaso: «Sei il mio Signor»; 
cresca in me la fede, voglio in te sperar, 
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la mia mente luce attinga a te e della 
tua manna porti il gusto in sé.
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munda    tu- o   Sangui-ne:     cu- ius     u-na   stil- la      sal-

vum  fa-ce-re     to-tum mundum  quit   ab   omni  sce-le-re.

Come il pellicano nutri noi di te; 
dal peccato grido: «Lavami, Signor». 
Il tuo sangue è fuoco, brucia il nostro error, 
una sola stilla tutti può salvar.

 
La schola:
7. Iesu, quem velatum nunc 
aspicio, oro fiat illud quod tam 
sitio: ut te revelata cernens fa-
cie, visu sim beatus tuæ gloriæ.

Ora guardo l’Ostia, che ti cela a me, 
ardo dalla sete di vedere te: quando 
questa carne si dissolverà, il tuo viso, 
luce, si disvelerà.
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La schola:
3. In cruce latebat sola Deitas, 
at hic latet simul et humani-
tas: ambo tamen credens atque 
confitens, peto quod petivit la-
tro pœnitens.

Hai nascosto in Croce la divinità, 
sull’altare veli pur l’umanità; Uomo-
Dio la fede ti rivela a me, come al 
buon ladrone dammi un giorno il ciel.

L’assemblea:

4. Plagas,  si-cut  Thomas,   non   in-tu- e-  or:   De- um  tamen

me- um    te   confi- te- or;     fac  me    ti- bi    semper    ma-

gis  cre-de- re,      in  te  spem  ha-be-  re,     te   di- li- ge-re.

Anche se le piaghe non mi fai toccar, 
grido con Tommaso: «Sei il mio Signor»; 
cresca in me la fede, voglio in te sperar, 
pace trovi il cuore solo nel tuo amor.

La schola:
5. O memoriale mortis Domi-
ni! Panis vivus vitam præstans 
homini! Præsta meæ menti 
de te vivere, et te illi semper 
dulce sapere.

Sei ricordo eterno che morì il Signor, 
pane vivo, vita, tu diventi me. Fa’ che 
la mia mente luce attinga a te e della 
tua manna porti il gusto in sé.

L’assemblea:

6. Pi-  e    pel-li-ca- ne,  Ie- su    Domi-ne!    Me    immundum

munda    tu- o   Sangui-ne:     cu- ius     u-na   stil- la      sal-

vum  fa-ce-re     to-tum mundum  quit   ab   omni  sce-le-re.

Come il pellicano nutri noi di te; 
dal peccato grido: «Lavami, Signor». 
Il tuo sangue è fuoco, brucia il nostro error, 
una sola stilla tutti può salvar.

 
La schola:
7. Iesu, quem velatum nunc 
aspicio, oro fiat illud quod tam 
sitio: ut te revelata cernens fa-
cie, visu sim beatus tuæ gloriæ.

Ora guardo l’Ostia, che ti cela a me, 
ardo dalla sete di vedere te: quando 
questa carne si dissolverà, il tuo viso, 
luce, si disvelerà.

 
La schola e l’assemblea:
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2. Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.
Il pane che mangiamo fratelli ci farà.
Intorno a questo altare l’amore crescerà.
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Io mi glorio nel Signore / i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.
Magnificate con me il Signore, / esaltiamo insieme il suo nome. Rit.
Ho cercato il Signore: e mi ha risposto / e da ogni paura mi ha liberato. Rit.
Gustate e vedete com'è buono il Signore; / beato l'uomo che in lui si rifugia. Rit.
Venite, figli, ascoltatemi: / vi insegnerò il timore del Signore. Rit.             (Sal 34)
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«(…) In quanto elemento liturgico, il canto deve 
integrarsi nella forma propria della celebrazione. Di 
conseguenza tutto – nel testo, nella melodia, 
nell'esecuzione – deve corrispondere al senso del 
mistero celebrato, alle parti del rito e ai tempi liturgici. 
Infine, pur tenendo conto dei diversi orientamenti e 
delle differenti tradizioni assai lodevoli, desidero, come 
è stato chiesto dai Padri sinodali, che venga 
adeguatamente valorizzato il canto gregoriano, in 
quanto canto proprio della liturgia romana».  

BENEDETTO XVI, Sacramentum Caritatis, 42


